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Auto della PS 

fuori strada a Cagliari: 

due agenti morti 
(A PAGINA 4) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'accordo Neto-Mobutu 

impone ai secessionisti 

di lasciare lo Zaire 
(IN ULTIMA) 

L'intervento del compagno Berlinguer nei commenti italiani ed esteri 
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Nuovi echi alle posizioni 
espresse dal PCI a Mosca 

! I riflessi sulla «questione comunista» e sulla situazione politica nel nostro Paese al cen-
i tro degli editoriali e dei discorsi - Largo interesse nella stampa in Europa e negli USA 

Autonomi 
e presenti 

H i CERTAMENTE un fat­
to politico di grande importan­
za il rilievo del tutto eccezio­
nale che gli uomini politici, la 
•campa nazionale e gran par­
te di quella internazionale 
hanno dato e continuano a da­
re al discorso pronunciato dal 
compagno Berlinguer dinanzi 
ni XXV Congresso del PCUS. 
E* il segno di quanto le cose 
siano andate avanti, e di quan­
to incida già oggi e sia desti­
nata a incidere sempre più la 
« questione comunista » nella 
realtà italiana ed europea. E' 
il segno di quanto l'elabora-
rione nostra, una elaborazione 
che viene da lontano, sia cor­
rispondente ai problemi con­
creti della società contempo­
ranea e alle esigenze che la 
lotta tra le classi viene pro­
spettando. E" il segno, infine, 
che di tutto questo è ormai 
impossibile non prendere atto 
da parte di ogni osservatore. 
anche di quanti siano negati­
vamente predisposti o siano 
nostri dichiarati avversari. 

La < questione comunista >. 
abbiamo detto ed è necessa­
rio ripetere. Perché un aspet­
to singolare (non sapremmo 
trovare altro termine) di al­
cuni tra i tanti commenti ap­
parsi in questi giorni, è la 
pretesa di spingere i comuni­
sti italiani — nel momento 
stesso in cui se ne lodano le 
qualità politiche e culturali — 
a divenire qualcosa di diver­
so. in sostanza a non essere 
più comunisti. Bizzarra pre­
tesa, bizzarra e autocontrad­
dittoria idea. Si guardi a 
quanto vanno scrivendo per 
esempio corrispondenti ed edi­
torialisti della Stampa di To­
rino, o a certe sortite del sen. 
Saragat, o ai preoccupati ar­
ticoli del Popolo democristia­
no. Da un lato si riconosce 
— e come potrebbe essere al­
trimenti? — la rigorosa coe­
renza di quanto Berlinguer 
ha detto a Mosca con ciò che 
il PCI dice e fa in Italia. Dal-

Stamane 
riapre il 
mercato 

dei cambi 
ROMA. 29 febbraio 

t e quotazioni ufficiali 
delle vaiate contro lire sa­
n a n o riprese domani, pri­
mo marzo, dopo quaranta 
itomi di sospensione. 

Con la riapertura dei 
cambi affidali la Banca di 
Italia tornerà ad operare 
sai mercato valutario con 
un'azione di controllo «e-
lastico» della fluttuazione 
della tira. Le riserve dispo­
nibili per affrontare que­
sto ritorno sono — come 
è stato dichiarato ufficial­
mente — pari a circa due 
molanti di dollari (un al­
tro miliardo di dollari do-
vi-ebbe venire a breve sca­
denza dalla CEE). In pia, 
ma praticamente intoccabi­
le aHo stato attuale, vi è 
Toro per tre miliardi e 
m e n o di dollari al vecchio 
prezzo ufficiale. 

SI riparte da una quota­
zione di circa 779 lire per 
dollaro (prezzi di venerdì 
scorso), con una svaluta­
zione rispetto al 20 gennaio 
(data di sospensione delle 
quotazioni ufficiali) attor­
no al 12 per cento. 

l'altro lato, e contemporanea­
mente. si parla di incertezza, 
di incompatibilità, di mancan­
za di scelte chiare. 

Si vorrebbe, ecco, che fossi­
mo differenti da quello che sia­
mo, che deviassimo dalle ca­
ratteristiche nostre, carat­
teristiche che ci hanno fat­
to forti, che ci hanno dato un 
cosi largo seguito di massa, 
che ci consentono di porre la 
« questione » del rinnovamen­
to della società nei termini in 
cui noi, e non solo noi, oggi 
la poniamo. Si vorrebbe (l'in­
tento provocatorio di taluni 
commenti è abbastanza tra­
sparente) che fossimo social­
democratici. Il fatto è — oc­
correrebbe che tutti se ne ri­
cordassero e se ne convin­
cessero — che siamo nati per 
dare alla storia un corso di­
verso, nel quale l'autonomia e 
l'egemonia delle classi lavo­
ratrici non siano parole, ma 
si realizzino in una società 
realmente nuova e libera. 

U A QUI, DA QUESTO lega­
me con le nostre radici e con 
le nostre tradizioni, derivano 
la continuità e lo sviluppo e 
anche la novità degli orienta­
menti nostri, da Gramsci e 
Togliatti fino alle posizioni 
chiaramente espresse in una 
sede e difficile » come quella 
del Congresso sovietico. Cer­
to. noi poniamo il problema 
del passaggio al socialismo 
nell'Europa occidentale nel 
quadro di un mondo profon­
damente mutato dalla Rivolu­
zione di Ottobre e dalle altre 
rivoluzioni susseguitesi nel 
corso dell'ultimo mezzo seco­
lo. Certo, noi poniamo questo 
problema in aderenza al tipo 
di società che abbiamo di 
fronte, e nei modi resi possi­
bili e necessari da quanto noi 
stessi siamo venuti realizzan­
do con la nostra lotta, con le 
nostre impostazioni. 

Il collegamento inscindibile 
tra lotta per la democrazia. 
per il continuo arricchimento 
dei contenuti democratici, e 
lotta per il socialismo è una 
grande conquista teorica per 
il movimento operaio occiden­
tale. Xe discende quella visio­
ne articolata, pluralistica, a-
perta della società socialista 
che il Segretario del PCI ha 
esposto senza lasciare margini 
di dubbio. Intendiamo andare 
avanti insieme con altre for­
ze d'ispirazione socialista e di 
ispirazione democratica, pen­
siamo che questo sia indispen­
sabile e. nelle condizioni attua­
li del nostro Pae«e. anche ur­
gente. E' positivo che questi 
orientamenti siano stati rece­
piti con evidente interesse dai 
compagni del PSI. da molti os­
servatori in Italia ed all'este­
ro. e anche — pur tra esita­
zioni e contraddizioni — da 
alcuni commentatori cattolici 
come ad esempio quelli del-
l'.Arrenire. 

Il tono e la sostanza dell'in­
tervento italiano al Congresso 
di Mosca dovrebbero aver fat­
to definitiva giustizia delle 
obiezioni che erano state sol­
levate circa l'opportunità di 
una nostra presenza in quella 
sede. Purtroppo qualcuno con­
tinua a girare con malumore 
attorno a questo tema. Ciò è 
francamente incomprensibile. 
Siamo autonomi e presenti, 
come sempre. Non ci estrania­
mo dal movimento intemazio­
nale e internazionalista, che 
nelle sue così varie espressio­
ni sta modificando il volto del 
pianeta: e in questo movimen­
to rechiamo la nostra parola 
indipendente, le nostre espe­
rienze. il nostro contributo di 
idee. Ed i nostri succe: A. 

Le prime pagine della stra­
grande maggioranza dei quo­
tidiani italiani hanno dedica-
cato anche ieri largo spazio 
all'intervento pronunciato dal 
compagno Enrico Berlinguer 
al XXV congresso del PCUS. 
Si va da editoriali in cui si 
cerca di Individuare la « chia­
ve » italiana del discorso del 
segretario generale del nostro 
partito e i riflessi sulla at­
tuale situazione politica del 
nostro Paese, a commenti, di­
chiarazioni di dirigenti di par­
tito. illazioni, ricostruzioni del 
modo in cui è avvenuta la 
traduzione del testo del di­
scorso. traduzione cui la de­
legazione del PCI ha dato il 
suo assenso. 

Ciò che emerge da questo 
variegato panorama di com­
menti e di riflessioni della 
stampa italiana è comunque 
l'interesse vastissimo, la riso­
nanza che le posizioni espres­
se da Berlinguer hanno avu­
to nel nostro Paese, metten­
do apertamente in sottordine 
anche problemi acuti e gra­
vi. Ciò perchè, in tutti i com­
menti, l'intervento di Berlin­
guer viene immediatamente 

collegato, anche se talvolta in 
forma distorta, alla « questio­
ne comunista » che si pone 
nel nostro Paese come il no­
do fondamentale da scioglie­
re per garantire una direzio­
ne politica in grado di affron­
tare i problemi dell'acuta cri­
si politica, economica, mora­
le. 

/ / Giorno, in un editoriale 
dal titolo « I! distinguo di Ber­
linguer », tenta di operare 
questa saldatura nella pro­
blematica che ispira l'azione 
e l'iniziativa del nostro par­
tito. «Se Beilinguer — scri­
ve // Giorno — ha scelto per 
questo discorso proprio la se 
de più difficile, presentandolo 
ai cinquemila delegati del 
PCUS e ai capi del comuni­
smo russo, è perchè voleva 
innanzitutto sottolineare che 
egli ormai parla nello stesso 
modo a Mosca come a Roma ». 
L'editoriale del quotidiano mi­
lanese insiste in modo parti­
colare sul fatto che la linea 
scelta dal PCI ha riportato 
« successi tangibili » nel no­
stro Paese e che « i dirigen­
ti del Cremlino » a questi suc­
cessi « sono assai sensibili ». 

« Se si guarda ai risultati 
—• continua II Giorno — si 
deve riconoscere che i comu­
nisti italiani sono riusciti a 
conseguirne di notevolissimi, 
inserendosi pienamente e au­
torevolmente nel gioco politi­
co italiano ed europeo, senza 
tuttavia rompere con i sovie­
tici ». 

Anche // Giorno, seppur in 
modo diverso e meno rozzo di 
altri giornali, non sfugge però 
al rischio di interpretare le po­
sizioni espresse da Berlinguer 
come <« un gioco sottile » per 
« sommare i vantaggi del man­
tenimento di un certo rap­
porto ideale con Mosca con 
quelli derivanti dalla rivendi­
cazione e dall'attuazione di 
una via italiana ». 

Il cattolico Avvenire, in un 
editoriale dal titolo « Le ere­
sie di Berlinguer », afferma 
invece che « l'eresia berlin-
gueriana rischia di diventare 
una forma diversa di oppor­
tunismo o un escamotage per 
evitare quel radicale ripensa-

a. ca. 
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Si sono svolte ieri quasi tutte le assemblee regionali 

Nei congressi de 
scarsi appoggi 

alla «centralità» 
Larga area di consenso a Zaccagninì - Ammonimento di Taviani: andando a 
destra la DC corre un « rischio pinochetista » • Discorsi di Rumor, Colombo, 
Gullotti, Morlino e Piccoli • Bisaglia ipotizza un presidente del Consiglio non de 

ROMA, 29 febbraio 
Nelle ultime 48 ore si so­

no svolti i congressi regiona­
li della Democrazia cristiana, 
dai quali risulta fin da ora 
con sufficiente chiarezza la 
dialettica che contraddistin­
gue la campagna congressua­
le democristiana. 

Il partito — questo l'ele­
mento di partenza — è spin­
to a misurarsi con i dati di 
una situazione che vede or­
mai esaurita la formula di 
centro-sinistra. A questo sta­
to di cose, il ministro della 
Difesa Forlani, due settima­
ne fa, ha cercato di reagire 
riproponendo la filosofia del­
la « centralità », cioè avan­
zando nuovamente la pretesa 
al monopolio del potere da 
parte della DC. 

Contro le tesi forlaniane — 
con diverse sfumature — si 
sono schierati, parlando nei 
diversi congressi, Taviani (a 
Genova». Rumor (a Verona», 
Gullotti (a Palermo). Colom­
bo (a Potenza), Morlino (a 
Milano). Dagli interventi di 
questi e di altri dirigenti ri­
sulta in primo luogo una di­
fesa esplicita della segrete­

ria Zaccagninì, anche nei ca­
si in cui questa difesa non 
si esprime in una chiara in­
dicazione di prospettiva. In 
alcuni discorsi sono emersi 
accenti realistici, in parte 
nuovi, riguardo ai rapporti 
con il Partito socialista e con 
il Partito comunista. 

I discorsi dei maggiori lea­
der s de contengono, in buo­
na misura, un panorama del­
le posizioni che si vanno ma­
nifestando alle soglie, ormai. 
del Congresso democristiano 
(e nell'immediata vigilia — 
occorre rilevare — del Con­
gresso socialista). Vale la pe­
na, quindi, di riferirli con 
una corta ampiezza. 

In sottintesa polemica con 
Forlani, Taviani ha dichiarato 
che la via della « centralità » 
sarebbe oggi fuori della real­
tà elettorale e politica. Dopo 
questo riferimento realistico, 
ha così proseguito: « Corta, 
addirittura cortissima, sareb­
be la via a destra. A spacca­
tura avvenuta, incombente sa­
rebbe il rischio di precipita­
re verso il baratro pinocheti­
sta. La DC ha oggi più che 
mai il suo compito al servi-

UNA GRANDE MANIFESTAZIONE A REGGIO CALABRIA 

Proposta di FGCI e PCI ai movimenti giovanili 
per un'azione comune sui problemi del lavoro 

I discorsi dei compagni Aldo Tortorella e Roberto Cappellini - I drammatici dati della disoccupazione 
giovanile nella regione calabrese - L'esperienza delle Leghe unitarie dei giovani senza occupazione 

DALL'INVIATO 
REGGIO CALABRIA, 

29 febbraio 
Un appello a tutti i movi­

menti giovanili democratici 
per un incontro ed un con­
fronto sui problemi del lavo­
ro è stato lanciato oggi da 
Reggio Calabria in una forte 
manifestazione regionale in­
detta dalla FGCI e dal PCI 
alla quale sono intervenuti 
Aldo Tortorella, della Direzio­
ne nazionale del Partito e Ro­
berto Cappellini, della segre­
teria nazionale della FGCI (il 
segretario nazionale. Massi­
mo D'Alema. ha dovuto rinun­
ciare all'ultimo momento ad 
essere presente perchè amma­
lato). 

E' significativo che questo 
appello parta dalla Calabria. 
ed in particolare da una città 
come Reggio, che qualche an­
no fa. durante il perìodo del­
l'esasperata sommossa acce­
sasi intorno alla questione del 
capoluogo regionale, alcuni pa­
ventarono che fosse difficil­
mente recuperabile ai valori 
della battaglia democratica 
per Io sviluppo sociale e civi­
le. Proprio qui, in questa cit­
tà ed in questa provincia, in­
vece. si sta assistendo alla 
crescita cosciente di un mo­
vimento organizzato di lotta 
delle masse giovanili per il 
lavoro. Forme, cioè, di rea­
zione positiva e responsabile 
al processo di emarginazione 
delle leve giovanili dalla vita 
produttiva. 

I dati della condizione gio­
vanile in Calabria (ricordati 
anche nel corso della manife­
stazione dai compagni Velar-
di, segretario della FGCI di 
Reggio, e Speranza, della se­
greteria regionale del partito) 
sono questi: 123 mila disoccu­
pati iscritti nelle liste di col­
locamento, 70 mila giovani in 
cerca di prima occupazione 
(in gran parte diplomati e 
laureati), 17 mila partecipanti 
ai corsi abilitanti, 15 mila* con­
correnti per quattrocento po­
sti di maestro elementare, 
millecinquecento richieste di 
assunzione per dieci posti di 
ragioniere dell'ENEL, quat­
tordicimila domande per un 
concorso di centocinquanta 
posti nella Cassa di Rispar­
mio. Questo concorso si è 
svolto proprio oggi; vi hanno 
partecipato ottomila concor­
renti usciti da una prima se­
lezione). 

Possono essere, questi, gli 
ingredienti di una miscela 
esplodente che alcuni vorreb­
bero scomporre e spegnere 
con « l'estintore » tradizional­
mente usato in passato, il 
clientelismo ( rivelatosi poi 
uno stimolatore di conflitti e 
di lacerazioni oltre che di de­
generazione) ed altri vorreb­
bero usare per i loro disegni 
avventuristi con parole d'or­
dine velleitarie, foriere di ul­
teriori frustrazioni. 

Sono, invece, questi dati. 
gli elementi di partenza di una 
riflessione e di una iniziativa 

; concreta del movimento uni-

LOCKHEED 

Pronti altri 
ordini 

di cattura 
L'inchiesta sulle bustarelle della Lockheed è ormai 

entrata in pieno nella fase più delicata. Dopo la «con­
fessione» del segretario di Tanassi che ha ammesso i 
continui contatti tra l'ex ministro della Difesa e l'ex 
presidente della Finmeccanica. Camillo Crociani, il so­
stituto procuratore Ilario Martella dovrà prendere al­
cune decisioni molto importanti. Negli ambienti giu­
diziari romani si dà per certo che presto saranno 
emessi nuovi ordini di cattura e altre comunicazioni 
giudizlare. A breve termine dorrà anche essere deciso 
se inviare tutta l'istruttoria alla Commissione inqui­
rente per i procedimenti d'accusa. Ieri il magistrato 
ha fatto una brave comparsa a Palazzo di giustizia: 
quando è andato via si è portato dietro alcune carte. 
Dunque la giornata festiva non l'ha spinto al riposo; 
segno che urgono molte decisioni di grande importanza. 

(A MOINA 4) 

tario (i partiti e le organiz­
zazioni giovanili di sinistra, i 
sindacati, le ACLI). nella ri­
cerca di indicazioni in grado 
di offrire prospettive di solu­
zione concreta. La proposta di 
un fondo nazionale per il fi­
nanziamento di un piano di 
preawiamento al lavoro dei 
giovani — proposta che. for­
malizzata in Parlamento dal 
PCI, sta diventando patrimo­
nio di lotta unitaria, trova un 
riscontro perfino nel program­
ma del nuovo governo Moro, 
benché in dimensioni ancora 
irrisorie ed in termini assolu­
tamente generici — è oggi in 
Calabria un punto di riferi­
mento sempre più presente ed 
aggregante. 

Esistono qui peraltro indi­
cazioni precise di utilizzazione 
delle energie da assorbire con 
tale piano: risanamento dei 
centri urbani, censimento dei 
beni culturali, forestazione e 
rivitalizzazione dell'agricoltu­
ra. servizi sanitari (occorrono 
diecimila posti di personale 
paramedico negli ospedali); 
vi è poi la proposta di un pia­
no di « alfabetizzazione ». che 
parte dal fatto che il 17 per 
cento della popolazione risul­
ta analfabeta, cioè in cifra as­
soluta 270 mila persone, di 
cui 160 mila donne. 

Intorno alla proposta di 
piano di preavviamento si van­
no costruendo o rafforzando le 
prime « leghe per l'occupazio­
ne». Quelle dei Comuni della 
Piana di Gioia Tauro erano 
fortemente rappresentate nel 
la massa di giovani che affol­
lavano stamattina il teatro 
Orchidea. Esistono Leghe a 
Gioia. Polistena. Cittanova, 
Kosamo ed il mese scorso 
hanno anche eletto un loro 
comitato di coordinamento zo 
naie. I compagni Franco Ro­
meo e Silvio Gangemi. che 
appunto ne fanno parte, m: 
dicono che la loro forza su­
pera gli ottocento aderenti. 

« A sostenere queste leghe 
sono la FGCI. la FGSI. le 
ACLI e. naturalmente ì sinda­
cati. che mettono a disposizio­
ne le sedi. Abbiamo creato — 
mi spiegano — anche una 
tessera, e gli iscritti sono già 
più di cinquecento. In preva­
lenza sono diplomati e stu­
denti; si. gli studenti, che si 
sentono disoccupati potenziali 
e vedono estremamente incer­
to il loro avvenire e sentono 
pressante il bisogno di inse­
rirsi fin da ora in forme di 
lotta per l'occupazione. Ma ab­
biamo anche molti giovani 
operai e ragazze, come a Po­
listena, dove la Lega ha con­
dotto al fianco del sindacato 
vertenze in difesa del posto 
di lavoro in piccole fabbriche 
del luogo e per le raccoglitri­
ci di olive, ed abbiamo giova­
ni lavoratori della terra, co­
me a Rosamo, dove, con la 
partecipazione di settanta-ot­
tanta periti agrari disoccupa-

' ti. si pensa alla costituzione 
di una cooperativa per la ge­
stione di terre incolte, abban­
donate ». 

Le Leghe, ricorda Gianni 
Speranza, hanno ottenuto an­
che che la Regione organiz­
zasse corsi finalizzati alle esi­
genze effettive di occupazio­
ne (come quelle per il perso­
nale paramedico ospedaliero) 
e che venissero bloccate le 
manovre clientelari. Le positi­
ve esperienze della provincia 
— dove le tradizioni di lotta 
sono piii forti e dove la pro­
spettiva dell'insediamento del 
quinto centro siderurgico ali­
menta ed accelera il processo 

di organizzazione — stanno 
stimolando l'iniziativa anche 
in città: « dei mille giovani 
che hanno fatto domanda di 
assunzione nella Liquichimica 
— mi dice il compagno Alva­
ro. segretario della Camera 
del Lavoro — solo cento han­
no avuto il posto; gli altri no­
vecento li organizziamo in le­
ghe per la contrattazione del­
l'occupazione in altre azien­
de ». 

Ma è solo un esempio.' Nei 
giorni di preparazione della 
manifestazione di oggi — ri-

Ennio Simeone 
SEGUE IN PENULTIMA 

zio dello Stato e della libertà; 
ma per svolgerlo deve essere 
un partito popolare e rifiuta­
re la tentazione elettorale del 
partito conservatore ». Se a de­
stra non c'è spazio, a sinistra, 
invece, « ci sono ancora mol­
te chance, anche per la ga­
ranzia della libertà ». 

C'è «soprattutto » il PSI. ci 
sono i repubblicani, c'è Sara­
gat. Ma c'è — ha soggiunto 
Taviani — anche il processo 
di elaborazione politica dei 
movimenti comunisti, che si 
manifesta non solo in Italia, 
ma anche in Francia e in Spa­
gna. « Non e realistico scam­
biare per furberie o per ma­
chiavellici strumentarmi — 
ha soggiunto — le tormentate 
evoluzioni dalle quali comin­
ciano a intravedersi linee di­
verse nei metodi e nelle fina­
lità da quello che fino a ieri 
era monolitico ». La situazione 
internazionale, nota Taviani, è 
«irreversibilmente mutata» da­
gli anni Cinquanta: « Ci sono 
forze a cui l'atmosfera di ten­
sione giova, non solo sul pia­
no internazionale, ma anche 
sul piano interno dei singoli 
Paesi europei; ma ai due mag­
giori protagonisti e alla mag­
gioranza delle forze vive d'Eu­
ropa interessa e giova la di­
stensione ». 

Rumor, parlando a Verona, 
ha dedicato il suo discorso a 
una difesa della segreteria 
Zaccagninì, che garantisce un 
« vasto processo di ripensa­
mento politico » in un momen­
to in cui la manovra politica 
è stretta in margini molto ri­
dotti. Dunque, « immaginare 
di creare alternative a questo 
corso (a quello di Zaccagni-
ni). comporta il rischio di ri­
durci a una dialettica inter­
na che finirebbe con l'esau­
rirsi in termini meramente 
nominalistici» «è implicito, 
ma abbastanza evidente il ri­
ferimento alle posizioni di 
Forlani. e alla sua eventuale 
candidatura alla segreteria del 
partito). Rumor si è pronun­
ciato contro gli « scontri fron­
tali », sulla linea — ha detto 
— che fu di De Gasperi. « II 
nodo — ha affermato — re­
sta il rapporto con il PSI, se 
vogliamo dare un senso poli­
tico alla sua collocazione au­
tonoma rispetto al PCI ». 

Ancor più esplicito l'attacco 
a Forlani formulato da Gul­
lotti. « Non c'è più spazio — 
egli ha detto — per gli equi­
libri statici, per le mediazioni 
più apparenti che reali, come 
non c'è più spazio per le spe­
ricolate manovre dell'integra­
lismo. che pretenderebbe di 
tenere le altre forze politiche 
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L'Inter sconfigge il Torino 
la Juve ringrazia e se ne va 
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La Juventus ha posto una seria ipoteca sullo scudetto, portando il proprio distacco 
dalla seconda m classifica a cinque punti. I bianconeri infatti hanno battuto di misu­
ra (e su rigore) il Cagliari, in concomitanza con la sconfitta del Torino a San Siro, 
ad opera dell'Inter (1-0 con gol decisivo di Pavone). Prosegue intanto la marcia d'avvi­
cinamento del Milan che, con il successo di ieri ad Ascoli, si è portato ad un solo 
punto dai granata, mentre la Roma ha confermato i recenti progressi superando il 
Como. Di rilievo la vittoria del Perugia sulla Fiorentina e del Bologna sulla Lazio. Gli 
• exploit» esterni portano la firma del Cesena (sul «neutro» di Lucca, ai danni 
della Samp) e del Verona, che ha sorprendentemente battuto il Napoli al • San Paolo ». 

fotllA FOTO: l'allofMtor* cM Torino, Gty Radio, M C * «contanto da S. Siro. Lo Mfvo Mazzola, 
autor* di tm buon riantro. ( I l notiziario •portrro noli* posino da 5 a 10) 

Il «caso 
Italia» 
e la 
Nato 

7/ « caso italiano » sta dun­
que arrivando all'ordine del 
giorno della NATO. Nel pas­
sato lo sollevava soltanto il 
signor Kissinger. Adesso la que­
stione della eventuale parte­
cipazione dei comunisti al go­
verno dell'Italia è oggetto di 
ripetuti interventi da parte 
dei massimi dirigenti dell'al­
leanza. Ciò vuol dire, ci sem­
bra, che da' molte parti la 
prospettiva viene considerata 
non più ipotetica ma attuale. 
Ne ha parlato il Presidente 
Ford, ne ha parlato il coman­
dante in capo della NATO 
Haig. ne ha jmrlato il Cancel­
liere della Germania federale 
Schmidt. 

Il primo ha creduto dì po­
ter risolvere tutto con un 
« punto e basta ». Per il ca­
po della Casa bianca la pre­
senza dei comunisti al gover­
no dell'Italia, come di altri 
Paesi membri dell'alleanza, è 
da escludere. Per il generale 
Ilaiq è inaccettabile. Per il 
Cancelliere Schmidt. invece, le 
cose stanno in modo diverso. 
Egli ha detto infatti che la 
NATO è sufficientemente K e-
lastica » da poter includere go­
verni cui partecipino i comu­
nisti. E ha aggiunto- « Ci son 
già due precedenti storici: 
quelli dell'Islanda e del Por­
togallo. Anche a Reykjavik i 
comunisti sono entrati a un 
certo punto in un governo di 
coalizione e nessuno si è so­
gnato di chiedere all'Islanda 
di uscire dall'alleanza atlan­
tica. A Lisbona si è creata 
unu situazione molto più gra­
ve e complessa, ma la NATO 
non ha levato un dito per 
quanto avesse motivo di pre­
occuparsi seriamente ». 

I richiami storici del Can­
celliere sono opportuni. Ma 
la parte forse più interessan­
te delle sue dichiarazioni sta 
altrove. Sta. a nostro parere. 
dove il Cancelliere federale af­
ferma che una decisione sul­
l'atteggiamento che la NATO 
dovrebbe assumere verrebbe 
presa non soltanto a Washing­
ton ma nelle differenti capi­
tali interessate: a Parigi, a 
Bonn, a Londra, all'Aja, a 
Dublino eccetera. Vi è qui. 
ci sembra, una correzione no­
tevole della posizione ameri­
cana. Prima di tutto perchè 
Schmidt esclude l'automati­
smo implicito nel modo come 
i dirigenti degli Stati Uniti 
affrontano la questione. In 
secondo luogo perchè affaccia 
la possibilità che il parere di 
Washington non venga consi­
derato decisivo. 

Lasciamo da parte, per ora. 
l'analisi del significato che la 
posizione del Cancelliere 
Schmidt può assumere nel 
contesto dei rapporti tra la 
Repubblica federale tedesca e 
gli Stati Uniti d'America. Cer­
chiamo di vedere, invece, do­
v'è la novità e l'interesse di 
quel che egli ha detto. 

Pare a noi che novità e in­
teresse si riassumano nella 
esigenza che ogni decisione in 
merito a una questione di 
questo genere venga negozia­
ta. E ciò rappresenta un in­
dubbio passo avanti. Non sia­
mo più, infatti, sul terreno 
della crociata ma su quello 
del realismo. Così come non 
siamo più nella logica dei 
blocchi immutabili ma in 
quella del mondo che cambia. 
E se è così, la discussione 
può essere fruttuosa. 

Siamo i primi a compren­
dere che una eventuale par­
tecipazione dei comunisti al 
governo dell'Italia porrebbe 
problemi di non lieve peso 
per l'organizzazione militare 
e politica atlantica. Essi in­
vestono, contemporaneamente. 
il ruolo della NATO e la fun­
zione che in essa avrebbe un 
governo italiano di cui i co­
munisti entrassero a far par­
te. IJO ragione dell'atteggia­
mento dei dirigenti americani 
sta tutta qur essi sanno, m 
effetti, che U problema non 
è quello delle garanzie di ca­
rattere internazionale che i co­
munisti dorrebbero fornire 
piuttosto dei mutamenti che 
il Patto atlantico dorrebbe su­
bire. 

Son è pensabile, infatti, che 
i comunisti italiani, ma an­
che. riteniamo di altri Paesi. 
accettino il Patto atlantico co­
sì com'è, e in particolare co­
me uno degli strumenti fon­
damentali della manomissio­
ne americana sulla politica e 
sulla economia del nostro Pae­
se e dell'Europa occidentale 
Per quel che ci riguarda, noi 
non abbiamo nascosto due e-
lementi che ci sembrano as­
sai importanti: da una parte 
che gli attuali equilibri euro­
pei non vengano modificati 
in modo unilaterale e tanto 
meno traumatico e dall'altra 
che all'incontro di tali equili­
bri si proceda a una ridi­
scussione dei rapporti tra il 
nostro Paese, e più in gene­
rale tra i Paesi dell'Europa 
occidentale e le due massime 
potenze mondiali. Obiettivo 
ultimo di una tale ridiscussio­
ne deve essere, per noi. il su­
peramento dei btocchi militari 
e politici contrapposti. 

I dirìgenti americani non 
sembrano attualmente dispo­
nibili a una discussione di 
questa natura. Ma essa è nel­
le cose. E il fatto stesso che 
un uomo come il cancelliere 
Schmidt assuma la posizione 
che abbiamo ricordato ne è 

Alberto Jacoviello 

SEGUE IN PENULTIMA 


